
Residenza

Una delle principali aree di cambiamento riguarda la definizione 
della residenza fiscale per persone fisiche e giuridiche.

Residenza delle persone fisiche: “Ai fini delle imposte sui redditi 
si considerano residenti le persone che per la maggior parte del 
periodo d'imposta, considerando anche le frazioni di giorno, 
hanno la residenza ai sensi del codice civile o il domicilio nel 
territorio dello Stato ovvero sono ivi presenti. Ai fini dell'applica-
zione della presente disposizione, per domicilio si intende il luogo 
in cui si sviluppano, in via principale, le relazioni personali e 
familiari della persona. Salvo prova contraria, si presumono 
altresì residenti le persone iscritte per la maggior parte del perio-

do di imposta nelle anagrafi della popolazione residente”.

In sintesi, quindi, a decorrere dal 1/1/2024 per la maggior parte del periodo di imposta si intende:

• Residenza ai sensi del c.c.;
• Domicilio inteso come luogo principale dove si svolgono le relazioni personali e familiari del contribuente;
• iscrizione anagrafica come elemento presuntivo, ma soggetto a prova contraria;
• inclusione delle frazioni di giorno nella determinazione della residenza fiscale.

Residenza persone giuridiche: “Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le società e gli enti che per la 
maggior parte del periodo di imposta hanno nel territorio dello Stato la sede legale o la sede di direzione effettiva o 
la gestione ordinaria in via principale. Per sede di direzione effettiva si intende la continua e coordinata assunzione 
delle decisioni strategiche riguardanti la società o l'ente nel suo complesso. Per gestione ordinaria si intende il 
continuo e coordinato compimento degli atti della gestione corrente riguardanti la società o l'ente nel suo comples-
so. (…)

Rimangono invariati i presidi di presunzione di residenza in Italia per i trust istituiti in paesi non white list ex 239/1996 
e per le società controllate estere.

In sintesi, quindi, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore del 
decreto ovvero 2024 per società con esercizio solare, per la maggior parte del periodo di imposta:

• “sede legale” o “sede di direzione effettiva” o “gestione ordinaria in via principale”;
• eliminazione dei concetti di “sede dell’amministrazione” e “oggetto principale”.

Semplificazione del regime CFC

L’art. 3 apporta, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore del 
decreto ovvero 2024 per società con esercizio solare, una modifica significativa alla disciplina contenuta nell’art. 
167 del TUIR, in riferimento all’applicazione della regola CFC (Controlled Foreign Company).

In caso di controllate con bilanci revisionati e certificati e i cui risultati siano utilizzati dal revisore del soggetto 
controllante per valutare il bilancio annuale o consolidato:

• la CFC si applica quando l’aliquota effettiva (rapporto imposte/utile ante imposte) della controllata è inferiore al 15%;
• è possibile optare per un’imposta sostitutiva del 15%, invece della tassazione per trasparenza.

In caso di controllate con bilanci non revisionati/qualificati:

• si utilizza la soglia ordinaria del 50% rispetto all’aliquota che si sarebbe applicata in Italia;
• si tassa per trasparenza.
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Nuovo regime lavoratori impatriati

• detassazione IRPEF al 50% per i redditi da lavoro dipendente e lavoro autonomo (precedente regime prevedeva il 
70% di detassazione e non viene riproposto il 90% per chi si trasferiva nel Mezzogiorno d’Italia);

• si applica quando i lavoratori trasferiscono la loro residenza fiscale in Italia e i loro redditi non superano i 600.000 
euro;

• è limitato ai cittadini italiani iscritti all’AIRE o a coloro che hanno avuto residenza in un altro Stato in base a una 
convenzione contro la doppia imposizione, per un periodo di tre anni;

• le condizioni includono l’alta qualificazione dei lavoratori e un periodo di residenza fiscale all’estero (almeno 3 
anni) seguito da un periodo di permanenza in Italia, pari a cinque anni;

• non sono previste estensioni dell’agevolazione in situazioni familiari o patrimoniali specifiche, né maggiorazione 
per i lavoratori che si trasferiscono nelle regioni del Mezzogiorno.

Il nuovo regime si applicherà a coloro che trasferiscono la residenza in Italia a partire dall’anno fiscale 2024, senza 
alcun periodo transitorio per l’applicazione del regime precedente.

Incentivo reshoring societario

L’art. 6 prevede, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore del 
decreto ovvero 2024 per società con esercizio solare, una riduzione del 50% dell’IRES e dell’IRAP relative al reddito 
derivante da attività d’impresa e da attività professionali svolte in forma associata in un paese al di fuori dell’Unione 
Europea, qualora tali attività siano trasferite nel territorio italiano per un periodo di imposta di 6 anni o 10 anni nel 
caso di grandi imprese.

Tuttavia, non sono ammesse a beneficiare di questa agevolazione fiscale le attività svolte in Italia nei 24 mesi 
precedenti al loro trasferimento.

L’agevolazione fiscale cessa se l’attività viene nuovamente trasferita al di fuori dell’Unione Europea nei cinque perio-
di d’imposta successivi alla scadenza del regime agevolato.

Imposta minima globale

E’ stata recepita in Italia la Direttiva UE 2022/2523, che stabilisce un livello di imposizione fiscale minimo globale del 
15% per gruppi multinazionali e nazionali di grandi dimensioni, in linea con il Pillar II emanato dall’OCSE. Questa 
misura comporta l’introduzione di un’imposta minima nazionale per le imprese a bassa imposizione in Italia e un 
regime sanzionatorio efficace per la violazione degli adempimenti relativi a tale imposizione.

Ulteriori novità previste dalla Legge di Bilancio 2024

• Cedolare secca: l’innalzamento dell’aliquota al 26% per la cedolare secca sugli affitti brevi, ma solo dal secondo 
immobile affittato;

• Esistenze di magazzino: la possibilità, per le imprese che non adottano i principi contabili internazionali, di 
adeguare (nella dichiarazione di imposta relativa al periodo di imposta in corso al 30/9/2023) le esistenze iniziali 
di magazzino mediante l’applicazione di un’imposta sostitutiva del 18% (oltre IVA se dovuta);

• Immobili: norme restringenti sugli immobili che hanno fruito della detrazione del 110% sulle spese edilizie: rientrano 
tra i redditi tassabili (irpef o sostituiva del 26%) come redditi diversi le plusvalenze derivanti dalla cessione di immo-
bili agevolati da bonus e ceduti entro 10 anni dagli interventi agevolati. Sono esclusi gli immobili acquisiti per 
successione e quelli che siano stati adibiti ad abitazione principale del cedente o dei suoi familiari per la maggior 
parte dei dieci anni antecedenti alla cessione o, qualora tra la data di acquisto o di costruzione e la cessione sia 
decorso un periodo inferiore a dieci anni, per la maggior parte di tale periodo. 

Per gli immobili in esame, ai fini della determinazione dei costi inerenti al bene, nel caso in cui gli interventi si siano 
conclusi da non più di cinque anni all’atto della cessione, non si tiene conto delle spese relative a tali interventi, 
qualora si sia fruito dell’incentivo nella misura del 110% e siano state esercitate le opzioni di cessione del credito o 
sconto in fattura praticato dal fornitore (art. 121, comma 1, lett. a) e b) D.L. n. 34/2020).

Nel caso in cui gli interventi agevolati si siano conclusi da più di cinque anni all’atto della cessione, nella determi-
nazione dei costi inerenti al bene si tiene conto del 50% di tali spese, qualora si sia fruito dell’incentivo nella misura 
del 110% e siano state esercitate le opzioni per la cessione del credito o lo sconto in fattura.

L’Agenzia delle entrate verifica, in relazione alle unità immobiliari oggetto degli interventi agevolati dal c.d. Super-
bonus, la presentazione delle dichiarazioni di variazione dello stato dei beni anche ai fini di eventuali effetti sulle 
rendite catastali;
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• Tax free: passa da 300 mila lire a 70 euro il valore minimo delle cessioni di beni destinati all'uso personale o famili-
are, da trasportarsi nei bagagli personali fuori del territorio doganale dell’Unione europea, ceduti a soggetti domi-
ciliati o residenti fuori della medesima UE, al di sopra del quale è dovuto il pagamento dell'IVA

• Rivatulazioni: l’estensione della rivalutazione dei terreni e delle partecipazioni (quotate e non) agli asset posseduti 
al 1° gennaio 2024 e periziati entro il 30/6/2024 mediante applicazione di un’imposta sostitutiva del 16%;

• Aliquote IVIE e IVAFE: l’innalzamento delle aliquote dell’IVIE (dallo 0,76 all’1,06%) e dell’IVAFE (dal 2 al 4 per mille 
annuo per i prodotti finanziari detenuti in Stati o territori a regime fiscale privilegiato ex DM 4/5/1999; la Svizzera 
è stata espunta dal suddetto DM a decorrere dal 1/1/2024, quindi tale maggiorazione non si applica);

• Società estere: partecipation exemption per le società estere residenti in UE o SEE che consentono un adeguato 
scambio di informazioni e siano ivi soggetti ad una imposta sul reddito delle società: sino al 2023 per i soggetti non 
residenti e senza una SO in Italia, nel caso di plusvalenze su cessione di azioni/quote qualificate di società italiane 
a condizione che la Convenzione contro le doppie imposizioni ne attribuiva la tassazione concorrente all’Italia 
stessa, la plusvalenza era imponibile in maniera piena.
Con la modifica normativa (dal 2024) anche per tali soggetti non residenti si rende applicabile il regime PEX e 
pertanto le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso di partecipazioni qualificate (diverse da 
quelle derivanti da partecipazioni qualificate in imprese aventi sede in Paesi o territori a regime fiscale privilegiato 
e fermo restando gli altri requisiti previsti dalla normativa di riferimento) sono imponibili nei limiti del 5% (le 
minusvalenze concorrono sempre nei limiti del 5% ed eventuale eccedenza è riportata in deduzione, fino a concor-
renza del 5% dell’ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi, ma non oltre il quarto, a condizione che sia 
indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel quale le minusvalenze sono state realizzate). 

Il Gruppo VECO è in grado di assistervi per valutare l'impatto della vostra situazione fiscale in un contesto internazionale.

VECO Advisory SA
Via Lavizzari 4
6901 Lugano
T +41 91 911 71 11
info@vecogroup.ch
https://www.vecogroup.ch/
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